REGOLAMENTO  DELLA  BIBLIOTECA  E  DEL  MATERIALE  TECNICO - DIDATTICO
1. Il Circolo Astrofili Veronesi dispone, come da inventario,  di :

· una biblioteca - archivio con materiale informativo (libri, riviste, atlanti, dispense,  diapositive, videocassette etc.);

· materiale tecnico - didattico (telescopi ed accessori,  televisori e registratori, proiettori ed accessori, scanner, camere per forming gas, etc).

2. I responsabili della biblioteca - archivio (Bibliotecario) e del materiale tecnico - didattico (Consegnatario) sono designati dal Presidente su decisione del Consiglio Direttivo, del quale sono fiduciari ed al quale rispondono direttamente.  Essi possono, per periodi  e circostanze ben definiti, delegare le proprie funzioni ad altro Socio di loro fiducia e loro diretto collaboratore, del  cui operato mantengono peraltro la piena responsabilità.

3. La decisione di acquistare materiale informativo e tecnico - didattico compete esclusivamente al Consiglio Direttivo, che ne può dare incarico ai predetti.   Eventuali  proposte di acquisizione di materiale informativo  o tecnico - didattico devono essere presentate dai Soci direttamente e solo al Consiglio Direttivo.

4. Al  Bibliotecario  ed  al  Consegnatario  compete :

· la cessione in  prestito del materiale informativo e tecnico - didattico, secondo le modalità definite al punto 5. del presente regolamento;  

· la tenuta a giorno del relativo registro dei materiali in prestito;

· l’aggiornamento, con le nuove acquisizioni e le eventuali dismissioni, del catalogo ed inventario del materiale informativo e tecnico - didattico costituente dotazione del Circolo Astrofili.

       Essi dispongono di elenco aggiornato dei Soci, fornito loro dal Consiglio Direttivo.

5. ACCESSO AL MATERIALE INFORMATIVO
a. Consultazione in loco .  Nei giorni di apertura della sede sociale, purché sia presente e disponibile  il Bibliotecario o il suo fiduciario, tutti i presenti, Soci e non,   possono prendere visione di tutto il materiale informativo della biblioteca - archivio, senza asportarlo dai locali del circolo e restituendolo entro la serata stessa. Tuttavia, per consentire al Bibliotecario di  seguire l'attività sociale in corso, la biblioteca, ad insindacabile giudizio  del Bibliotecario stesso e salva una sua  maggior disponibilità personale,  viene aperta al termine dell'attività sociale programmata.
b. Cessione in prestito domiciliare.  Può avvenire esclusivamente a favore dei Soci in regola, e comporta l’annotazione di apposito registro da parte del  Bibliotecario e firma per ricevuta da parte del socio.   Ciascun Socio  può prendere in prestito non più di quattro riviste  e/o libri, almanacchi o atlanti contemporaneamente.

c. La durata  della cessione (salvo deroghe  autorizzate da membro del  Consiglio Direttivo)  è di:

· un tempo massimo di 7 gg.   per le RIVISTE del mese in corso,  gli ATLANTI STELLARI  e gli  ALMANACCHI,  poiché  tale materiale deve essere presente in sede nei  giorni di apertura;

· un tempo massimo di 30 gg,  prorogabili di altri 30, per il  rimanente materiale informativo  (riviste NON del mese in corso, libri, videocassette, diapositive, etc).

6.   ACCESSO AL MATERIALE  TECNICO - DIDATTICO

a. Utilizzazione in loco .  Nelle ore di apertura della sede sociale, purché sia presente il Consegnatario od il suo fiduciario, i  soli  Soci possono utilizzare il materiale didattico presente in sede per lo svolgimento di attività didattiche collettive (conferenze, video proiezioni etc.) senza asportarlo dai locali del circolo e restituendolo entro la serata stessa.

b. Cessione in prestito domiciliare.  E’ in ogni caso subordinata alla preventiva autorizzazione del Consiglio Direttivo, che ne determina durata e condizioni.   Può avvenire esclusivamente a favore dei Soci in regola, e comporta l’annotazione di apposito registro - inventario da parte del Consegnatario e firma per ricevuta da parte del Socio ritirante.

c. Consegne fiduciarie.    In relazione a  particolari esigenze di custodia, di uso didattico continuato, di manutenzione,  di ingombro,  etc., il  Consiglio Direttivo può autorizzare la cessione in custodia, a tempo indeterminato, di materiali tecnico - didattici di dotazione del Circolo.   In tali casi il Consegnatario annota in tal senso  il registro - inventario e custodisce la ricevuta del materiale relativo, controfirmata da membro del Consiglio Direttivo.
7. CONTROLLI ANNUALI

Per consentire un periodico controllo del materiale ed  in relazione  al rinnovo delle tessere sociali,  il Consiglio Direttivo dispone - di norma nel mese di dicembre - la sospensione del prestito di materiale a domicilio ed il rientro di quanto già in distribuzione.

8. INADEMPIENZE
· Ritardata restituzione.  In caso di mancato rispetto dei termini di riconsegna, il Bibliotecario  ed il  Consegnatario invitano  il Socio inadempiente alla regolarizzazione  del prestito;  segnalano al Consiglio Direttivo eventuali ulteriori ritardi o irregolarità, per il diretto intervento e l’eventuale adozione di provvedimenti disciplinari a termini di Statuto.

· Danneggiamenti e perdite.   Il materiale ceduto in prestito domiciliare od in consegna fiduciaria va restituito integro o nello stato d’uso iniziale.  Il Socio utilizzatore risponde di danneggiamenti  a lui imputabili, avarie e  perdite,  secondo il principio della riparazione a sue spese o della sostituzione con materiale equivalente, secondo quanto concordato con il Consiglio Direttivo. 

A  TERMINI  DI  STATUTO,  IL  PRESENTE  REGOLAMENTO E'  STATO  APPROVATO (variante al paragrafo 5.a. compresa)  IN  SEDE  DI  ASSEMBLEA  SOCIALE  DEL  21 GENNAIO 2000,  AL  TERMINE DEL  PRESCRITTO   PERIODO  DI  PROVA  SEMESTRALE.   E'   IN  VIGORE  DAL  22  GENNAIO  2000.
